
2014.11.05 - Paolo Leone Biancu Non c’é più bisogno, per arrivare all’Autodeterminazione del popolo 

sardo, percorrere sempre le solite strade e, in modo particolare quella del voto. Il Diritto Internazionale, 

ripreso anche dall’art.10 della Costituzione italiana, indica una strada diversa come quella che si riferisce 

alla creazione di un Movimento di Liberazione Nazionale della Sardegna (MLNS), a patto che sussista un 

insieme specifico, quello del “popolo sardo”, costituito dalle 377 piccole e grandi comunità che sono 

l’insieme dei Comuni dell’isola. 

Tale MLNS, nato già da alcuni anni, si caratterizza anche per aver strutturato un suo GSP ovvero un Governo 

Sardo Provvisorio, che si muove politicamente perseguendo l’ottica del riconoscimento internazionale della 

Nazione/Stato Sardo, attraverso una serie di atti e di incontri con Governi statali, che comincia a dare i 

propri frutti. Nel momento in cui la situazione avrà raggiunto quegli obiettivi determinati, 

l’Autodeterminazione sarà dichiarata “ipso facto” senza alcuna richiesta all’Italia, Stato Coloniale con una 

assoluta mancanza di Giurisdizione nel nostro territorio, se si osserva e si analizza per bene la Storia del 

Regno di Sardegna ed, inoltre, anche perchè la maggioranza dei residenti dell’isola appartiene al Popolo 

sardo. 

La Patria sarda deve essere un posto in cui stare bene, avere un sistema relazionale basato sulla solidarietà, 

sulla condivisione degli scopi, sulla sostenibilità del fare e del territorio, inteso come habitat ecologico e 

naturalmente equilibrato in tutti i suoi aspetti. 

L’MLNS attraverso l’anagrafe sarda e la dichiarazione di sovranità individuale (basata sul diritto naturale) 

intende stimolare i sardi a dichiararsi liberi dalle norme italiche, a sentirsi utili e a creare le condizioni per 

una crescita economica e uno sviluppo sociale, in cui aprirsi al Mondo intero ma con un modo proprio di 

comunicazione. 

Abbiamo tutte le ricchezze che ci servono ma dobbiamo trovare l’equilibrio con il nostro territorio e le sue 

risorse, in modo che tutti i popoli capiscano che il nostro agire si estrinseca nella volontà di raggiungere uno 

sviluppo sociale coeso, solidale e sostenibile. 

L’ MLNS intende far capire ai sardi che ciò é possibile se tutti si danno da fare; non c’é bisogno di 

partecipare ad alcun tipo di elezione italiana con la convinzione che si cambi il sistema, ma il sistema sardo 

deve essere creato con l’interrelazione congiunta degli interessi di tutti gli individui che si sentono parte 

dell’Insieme del “Popolo Sardo. 

https://www.facebook.com/leao43?fref=ufi

